
 
 
COMUNICATO STAMPA  
 
FESTIVAL DEI SAPERI – Presentato oggi a Milano il programma della prima edizione della 
manifestazione organizzata dal Comune e dall’Università di Pavia. 
Dal 6 al 10 settembre nella Città Internazionale dei Saperi, 90 eventi in 5 giorni: convegni, incontri 
culturali, mostre, laboratori e spettacoli sul tema “L’uomo e il suo doppio. L’identità dell’uomo 
contemporaneo tra tecnica e umanesimo”. 
 
Il programma completo degli eventi è disponibile sul sito www.festivaldeisaperi.it 
 
 
E’ stata presentata questa mattina a Milano – alle 11.30 presso il Circolo della Stampa – la prima 
edizione del Festival dei Saperi, che si svolgerà dal 6 al 10 settembre a Pavia. 
 
Ad illustrare il ricchissimo programma della manifestazione, culmine di un più vasto programma di 
valorizzazione culturale della Città, sono intervenuti Piera Capitelli, Sindaco di Pavia e Presidente 
dell’Istituzione comunale “Pavia Città Internazionale dei Saperi”, Silvana Borutti, Assessore alle Politiche 
Culturali, Comunicazione e Promozione della Città del Comune di Pavia, Lorenzo Rampa, Rettore Vicario 
dell’Università degli Studi di Pavia. 
 
Presenti anche i curatori delle singole sezioni in cui sarà articolato il Festival dei Saperi: Carlo Alberto Redi, 
genetista dell’Università di Pavia, Fabio Bevilacqua, Presidente del Sistema Museale di Ateneo, Paolo 
Mazzarello, curatore della mostra “Golgi, Architetto del Cervello”, Pietro Allegretti, presidente di Alef, ente 
organizzatore della mostra “Dadada: Dada e dadaismi del contemporaneo. 1916-2006.” 
 
Oltre agli Sponsor - Banca Regionale Europea, Banca Intesa, Milano Serravalle-Milano Tangenziali, 
San Paolo - e agli sponsor tecnici – Fondazione Sigma Tau, ASM Pavia, LINE e Olympus, è intervenuto 
anche l’Architetto Italo Lupi, che, insieme a Ico Migliore e Mara Servetto, lo stesso team che ha ideato il 
progetto olimpico di Torino, ha firmato il nuovo Look of the City di Pavia, un nuovo design urbano, abbinato 
al progetto di immagine coordinata del Festival. 
 
Saranno 90 gli eventi – fra convegni, incontri culturali e scientifici, laboratori, spettacoli e mostre – 
che per cinque giorni animeranno i luoghi storici della città e dell’Università, sotto il titolo “L’uomo e il 
suo doppio. L’identità dell’uomo contemporaneo tra tecnica e umanesimo”. 
 
Nelle sua varie manifestazioni,  il Festival mostrerà quindi come i saperi contemporanei, scientifici ed 
umanistici, nella loro complessità, si incrocino, si incontrino e si arricchiscano reciprocamente nel dialogo e 
nello scambio continuo e costante.  
 
Questi i saperi coinvolti nella prima edizione: genetica, biotecnologia, medicina, diritto, filosofia, 
psicologia, psicanalisi, arte, letteratura, antropologia.  
 
Molti i nomi illustri della scienza e della cultura che daranno il proprio contributo al Festival dei Saperi: 
Carlo Alberto Redi, Margherita Hack, Lyn Margulis, Evelyn Fox Keller, Diane Paul, Luciano Garofano, 
Piergiorgio Odifreddi, Bruno Coppi, Edoardo Sanguineti, Fausto Petrella, Umberto Galimberti, Salvatore 
Veca, Arturo Carlo Quintavalle  e altri. 
 
Le manifestazioni del Festival dei Saperi saranno articolate in diversi moduli: scientifico, umanistico, 
espositivo, degli eventi e dei percorsi culturali e turistici. 
 
Per il modulo scientifico, la storica Piazza della Vittoria ed i locali del Broletto ospiteranno incontri e 
laboratori scientifici sul tema della vita nell’epoca della tecnologia: al centro dell’attenzione il sapere del 
DNA, intorno al quale convergono le ricerche di genetica, nanotecnologie, riflessioni filosofiche, 
giurisprudenza, medicina.  
A chiusura delle manifestazioni di ambito scientifico sarà assegnato ad Alberto Angela il Premio 
internazionale di divulgazione scientifica “Città internazionale dei Saperi” e il poeta Edoardo 



 
 
Sanguineti, in una serie di letture sceniche insieme a Claudio Longhi, dedicherà uno speciale omaggio a 
Lucrezio e al suo De rerum Natura, presentando in anteprima nazionale traduzioni e testi inediti. 
 
Le iniziative del modulo umanistico troveranno la loro sede ideale nella location del Castello Visconteo e 
dei cortili dell’Università. Caffè letterari, presentazioni di libri e dialoghi serali delineeranno il tema 
dell’identità nelle forme della riflessione, dell’ideologia e dell’arte del Novecento: avanguardie artistiche, 
ideologie e prospettive filosofiche, psicoanalisi. 
 
Due le mostre collaterali al Festival dei Saperi: presso il Castello Visconteo “Dadada: Dada e dadaismi 
del contemporaneo. 1916-2006.” – curata da Achille Bonito Oliva in occasione delle celebrazioni 
internazionali dedicate al novantesimo anniversario del movimento dadaista – e “Camillo Golgi: architetto 
del cervello”, organizzata dall’Università di Pavia negli spazi dei Nuovi Istituti Universitari di Via Ferrata in 
località Cravino, per celebrare il premio Nobel della medicina nel 1906. 
 
Nella Pavia città a misura di bambino, non poteva poi mancare una serie di eventi, giochi e laboratori 
per i più piccoli: una visita guidata al labirinto del Minotauro, un grande gioco dell’oca, il gioco di 
simulazione “I fantasmi nel castello” e gli incontri di narrazione “Un castello infestato” e “Elfi, fate e folletti”. 
 
Trasversalmente a tutte le manifestazioni, un modulo musicale costituirà la colonna sonora del Festival 
dei Saperi, un progetto articolato – curato dall’Istituto Civico Musicale “F. Vittadini”, diretto da Walter 
Casali – per valorizzare le realtà musicali pavesi all’interno del circuito cittadino: quartetti e trii, orchestre e 
solisti, si alterneranno nei luoghi del Festival per accompagnare i visitatori nell’alternarsi di iniziative. 
 
E sempre in tema di musica, la rassegna “Video killed the radio star. I trent’anni del videoclip”, una 
striscia quotidiana che vuole fornire una vetrina su quanto è accaduto prima, durante e dopo nel campo della 
videomusica, sulle diverse anime che hanno attraversato quell’arte, diventata pane corrente soprattutto con 
l´avvento di Mtv che proprio in queste settimane ha compiuto venticinque anni. 
 
Una rassegna di videoclip di Madonna, Prince e Bruce Sprigsteen saranno il clou della Notte Bianca che 
sabato 9 settembre animerà Pavia dalle 20.30 fino a mattina. Oltre alle visite guidate alla Pavia segreta e 
libertina, alle degustazioni di cibi e prodotti equosolidali e alle improvvisazioni teatrali, arricchiranno la Notte 
Bianca il reading con Angela Finocchiaro “I funerali della Mamà Grande” di Gabriel Garcia Màrquez, il 
recital di Maurizio Crozza, la Notte Bianca di Radio DeeJay con DJ Angelo e la “Notte della Taranta” 
direttamente dal Salento 
 
Fra gli spettacoli, da giovedì 6 a sabato 9, il Teatro della Tosse di Genova porta a Pavia, nella Piazza del 
Carmine, il suo “Cammina Cammina, Pinocchio”. 
 
Il Festival dei Saperi sarà un’occasione unica per visitare e conoscere la città di Pavia, attraverso 
speciali percorsi di visita culturali, monumentali, scientifici e naturalistici: un programma di 
rivitalizzazione della città, che vuol proporre una Pavia da vivere, da studiare, da gustare e soprattutto tutta 
da scoprire, a partire dalle sue bellezze artistiche e ambientali. 
 
Non a caso il Festival dei Saperi si caratterizza come evento culminante di una serie di iniziative che 
costituiscono il programma “Pavia città internazionale dei saperi” per la valorizzazione delle 
vocazioni, delle tradizioni, delle ricchezze artistiche, monumentali, scientifiche e tecnologiche, della 
realtà e del futuro di una città nuovamente dinamica,  in crescita ed in trasformazione dal punto di vista 
sociale, economico, urbanistico e ambientale. 
 
L’ingresso a tutte le manifestazioni del Festival dei Saperi è gratuito. 
 
Per informazioni: 
Il programma ufficiale del Festival dei Saperi è disponibile sul sito www.festivaldeisaperi.it  
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Fede Gardella    - Email   fede.gardella@fastwebnet.it 
Paola Iacona    - Email   studiogardella@fastwebnet.it 
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